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il diavolo mette alla prova Gesù, ma non
riesce a piegare la sua volontà, in quanto,
quale Figlio prediletto e uomo giusto, resta
decisamente sottomesso al disegno del Padre
e in piena comunione con lui.

3. PAROLA E SPIRITO

La missione di Gesù in Galilea viene strut-
turata dall’evangelista Luca attorno all’an-
nuncio della Parola compiuto grazie alla
potenza dello Spirito che agisce in lui. Fin dal-
l’inizio della sua attività salvifica «Gesù ritor-
nò in Galilea con la potenza dello Spirito
Santo e la sua fama si diffuse in tutta la regio-
ne; insegnava nelle loro sinagoghe e tutti ne
facevano grandi lodi» (4,14-15). I due versetti,
posti in parallelismo, mettono in evidenza l’i-
niziale accoglienza dell’opera salvifica di
Gesù da parte delle folle, ma nello stesso
tempo espongono che la missione principale
di Gesù è quella di insegnare, ma ciò viene
fatto nella potenza dello Spirito.

Pertanto Gesù non può essere annoverato
tra i dottori normali, non è un insegnante
comune, un maestro di religione. Ha in sé la
potenza dello Spirito e ammaestra con questa
potenza. Lo Spirito rende le sue parole effica-
ci. Esse portano con sé il vigore vitale; per
questo guariscono, liberano, perdonano. Sono
parole di grazia e di sapienza. Toccano il
cuore e lo rinnovano. Le parole di Cristo sono
annunciate, proclamate, dette da qualcuno,
per essere accolte, ascoltate, credute, medita-
te, interiorizzate, vissute da coloro che ascol-
tano. In questo scambio si pone lo Spirito di
Dio per alimentare e vivificare l’incontro, per
fare della parola una vita, un impegno saluta-
re per l’uomo.

Va notato inoltre che i due versetti sopra
citati gettano luce su tutto il ministero di
Gesù; anche se lo Spirito non è sempre nomi-
nato nel corso della missione pubblica, dove
si annota soprattutto che Gesù insegna, di
fatto questa sua parola è detta nella luce e
nella forza dello Spirito.

4. CONSACRATO DALLO SPIRITO
PER ANNUNCIARE LA SALVEZZA

Un altro episodio significativo dell’inizio
della missione di Gesù è quando egli entra
nella sinagoga di Nazaret (4,16-30). Anche
questo racconto è descritto con la caratteristi-

ca di un brano programmatico. Esso illumina
il resto del vangelo. In esso si dice che Gesù
entra nella sinagoga di Nazaret e legge un
brano della Scrittura, tratto da Isaia 61; poi
consegna il rotolo all’inserviente e dichiara:
«Oggi si è adempiuta questa Scrittura» (v. 21).
Il passo biblico letto da Gesù predice la sua
missione, ne diventa l’attuazione.

Se si considera il contenuto, il testo isaiano
parla della vocazione e della missione di un
personaggio con una configurazione anzitut-
to profetica, anche se il suo compito sconfina
in altre mansioni, come quella dei re o dei capi
che come pastori devono aver cura del greg-
ge, oppure quella del sacerdote quale annun-
ciatore dell’anno di grazia del Signore.

L’azione dell’inviato non si fonda solo
sulla parola, ma è preceduta e sostenuta dalla
presenza dello Spirito; egli è avvolto dall’un-
zione. Si tratta di una consacrazione che
comunica un ufficio in modo stabile e perma-
nente. Da qui la presenza continua dello Spi-
rito che lo manda, lo spinge ad andare. L’invio
conduce all’annuncio, anzi è determinato
dalla parola, in quanto la missione consiste
anzitutto nell’annunciare. Si sussegue infatti
una serie di verbi che indicano la funzione di
parlare, tipica del profeta, uomo della parola
di Dio: dare il lieto annuncio; proclamare;
bandire. La missione, caratterizzata dall’an-
nuncio, ha lo scopo di liberare, salvare, cam-
biare radicalmente la situazione dei destinata-
ri della parola. Questi sono i poveri, i prigio-
nieri, i ciechi, gli oppressi, i quali sono libera-
ti, sanati, rigenerati. Una parola che fa ciò che
dice, opera potentemente e redime.

Il significato fondamentale del brano è
quello di mostrare che nel presente salvifico,
cioè nell’oggi, segnato della presenza di Gesù,
opera lo Spirito Santo su Cristo e questi deve
svolgere una missione che si riassume essen-
zialmente nella proclamazione di una parola
potente e liberatrice.

5. RIFIUTATO COME GLI ANTICHI PROFETI

Ogni profeta è rifiutato dal suo popolo,
non riconosciuto come uomo di Dio, come
persona che parla nel nome del Signore, sul
quale opera lo Spirito. Il fatto che Gesù stesso
sia rigettato nel suo paese costituisce una
prova o perlomeno una chiara allusione alla
sua realtà di autentico profeta. Egli non è bene
accetto in patria, sulla scia dei grandi profeti,
come Elia ed Eliseo (vv. 23ss). Il richiamo a

Gesù inizia il suo ministero nella potenza... - segue questi due personaggi, che non hanno
compiuto opere salvifiche a individui
israeliti ma ai pagani, si riallaccia al
medesimo destino di Gesù, rifiutato a
Nazaret, nella sua patria, dove non fa
miracoli, mentre li compie a Cafarnao.
Ciò evidenzia che egli si pone sulla
tradizione degli antichi profeti, anzi
manifesta che proprio lui sia l’autenti-
co profeta liberatore, mentre si allonta-
na da Nazaret.

Respingendo Gesù, il profeta, si
ricusa non solo la parola salvifica che
egli proclama, ma anche lo Spirito, per
mezzo del quale opera. Questo aspetto
viene indicato da un passo degli Atti
degli Apostoli, dove si racconta che
Stefano, alla fine della sua difesa nel
sinedrio, afferma contro i suoi uditori:
«O gente testarda e pagana nel cuore e
nelle orecchie, voi sempre resistete allo
Spirito Santo; come i vostri padri, così
anche voi. Quale dei profeti i vostri
padri non hanno perseguitato? Essi
uccisero quelli che preannunciavano
la venuta del Giusto, del quale voi ora
siete diventati traditori e uccisori» (At
7,51-52). È chiaro che, rifiutando Cri-
sto e la sua parola, con ciò stesso viene
allontanato lo Spirito.

Molto spesso, specialmente in occasione di visite
o pellegrinaggi al nostro Centro, o quando ci

spostiamo noi, incontriamo persone che ci doman-
dano se facciamo parte del Rinnovamento nello Spi-
rito o dei Carismatici e quale sia il nostro modo di
pregare. È probabile che anche fra i nostri lettori ci
sia qualcuno che ancora ha bisogno di capire meglio
chi siamo o di approfondire la propria identità. Cer-
chiamo di rispondere a questi interrogativi, facendo
un po’ di chiarezza.

L’Opera dello Spirito Santo
L’Opera dello Spirito Santo non è di stampo “cari-

smatico”, non deriva cioè dall’esperienza del Rinno-
vamento Carismatico o di altri movimenti che sono
nati da esso, ma è stata fondata negli anni Sessanta
da P. David de Angelis, Cappuccino, sulla base del-
l’esperienza spirituale di una Suora Canossiana, M.
Carolina Venturella (che nei suoi scritti si firmava
“Povera Anima”). L’Opera dello Spirito Santo è
costituita dall’Associazione “Potenza Divina d’A-
more” formata da laici, e due Famiglie di consacrati
“Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo”, una
maschile e una femminile. Le tre realtà perseguono
lo stesso fine, ciascuna secondo la propria natura
specifica: i laici vivono nel mondo con le proprie
famiglie, mentre i consacrati e le consacrate vivono
nelle rispettive Case in una forma di vita fraterna.

Il nostro carisma
Prima di tutto: cosa sono i carismi? Sono doni che

il Signore fa alla sua Chiesa per l’utilità e la crescita
di tutto il popolo di Dio. Possono essere dispensati a
singole persone, come nel caso del dono delle lingue,
di guarigione, ecc. (come si legge negli Atti degli
Apostoli), oppure possono essere affidati a gruppi,
come nel caso delle numerosissime famiglie religio-
se, realtà associative, movimenti, ecc. che si impe-
gnano a custodire e approfondire ciò che hanno rice-
vuto dal Signore attraverso i propri fondatori e non
si ripetono mai, sono cioè unici. La fantasia creativa
dello Spirito non soffre limitazioni! Per questo moti-
vo è molto importante non confonderli, rispettando
la natura di ciascuno, per non correre il rischio di
soffocarli trasformandoli in qualche altra cosa.

Il carisma, che motiva la nostra esistenza e deter-
mina la nostra identità all’interno della Chiesa, è la
glorificazione dello Spirito Santo secondo le indi-

Identità dei Discepoli e Apostoli
Formazione al carisma



«Avrete forza dallo Spirito Santo»: è que-
sto l’incoraggiamento di Gesù ai suoi

discepoli che ancora non avevano ricevuto lo
Spirito Santo e i suoi doni. I discepoli erano di
Cristo perché lui li aveva scelti chiamandoli,
ed essi  lo hanno seguito; stavano con Cristo
perché vivevano insieme con lui, ma non ave-
vano ancora sperimentato di essere in Cristo,
in quanto egli doveva ancora dare la sua vita
in riscatto di tutti ed effondere il suo Spirito
che, entrando in ogni cuore, sarebbe diventa-
to il loro Maestro interiore. Dicendo ai suoi
discepoli: «non temete perché avrete forza
dallo Spirito Santo», Gesù intende dire che
sarà sempre con loro ma in modo nuovo,
ancora più intimo e profondo.

Con l’invio dello Spirito i discepoli comin-
ciano così a vivere la loro vita con quello stes-
so Spirito che guidò Gesù, nella sua vita terre-
na, al compimento della volontà del Padre e
all’amore per i suoi fratelli e sorelle. Quindi la
forza che i discepoli hanno ricevuto dallo Spi-
rito Santo nel giorno della Pentecoste, mentre
pregavano con Maria, produce in loro una
spinta irresistibile a dire «Sì», con fermezza e
coraggio, a testimoniare le meravigliose opere
di Dio, di Gesù morto e risorto, e gli insegna-
menti del Signore nell’annuncio del suo van-
gelo d’amore.

Anche noi che siamo cristiani – cioè di Cri-
sto Gesù per mezzo del sacramento del Batte-
simo che ci dona la grazia di essere figli di Dio
– per l’azione dello Spirito Santo siamo abili-
tati a vivere la vita divina in noi, a vivere nello
Spirito, orientando rettamente le cose terrene
e quelle spirituali, sapendo che il bene trionfe-
rà sul male e sul diavolo, la vita sulla morte, la
gioia sulla sofferenza, l’amore sulla cattiveria.
Ciò avviene perché Dio Creatore del cielo e
della terra, degli esseri visibili ed invisibili e il
suo Figlio Gesù, unico salvatore del mondo e
nostro modello di riferimento, sono la nostra
strada sicura, la nostra libertà, la nostra piena
realizzazione, la nostra forza nelle difficoltà,
la nostra ragione e speranza di vita, la nostra
felicità presente e futura.

Fratello, sorella, Dio ti chiama a qualcosa
di più, a qualcosa di meglio. Lo Spirito Santo
ha piantato dentro di te il seme della Fede,

della Speranza, della Carità, per amare Dio
sopra ogni cosa e servirlo in ogni circostanza.
Questo seme ha bisogno di crescere, spuntare
e divenire un bel fiore che spanda il profumo
di Cristo e, fecondato dallo Spirito Santo, pro-
duca un buon frutto da offrire a Dio per la rea-
lizzazione del suo disegno, magari accoglien-
do la chiamata ad una vita di speciale consa-
crazione. Bisogna aprire il cuore, accogliere
l’ispirazione dello Spirito Santo e non repri-
mere il suo impulso. Lo Spirito Santo vuole
collaboratori per testimoniare al mondo indif-
ferente che Dio esiste, è Amore e abita nella
nostra anima immortale e nel nostro corpo
mortale; che a lui apparteniamo e a lui ritor-
neremo. Nel silenzio del nostro cuore possia-
mo avvertire la sua voce che soavemente ci
invita a seguire Gesù: Via che ci insegna a
camminare alla presenza di Dio secondo i
suoi comandamenti; Parola di Verità che man-
tiene le sue promesse; Vita che ci conduce a
quella beatitudine eterna che è il Paradiso.

Prima di tutto siamo chiamati a fare uno
sforzo su noi stessi, dobbiamo interrogarci, sca-
vare nel più profondo del nostro intimo. Pos-
siamo chiederci: «Che cosa vuole dirmi oggi lo
Spirito Santo con queste parole che ascolto?
Perché questo evento o momento particolare,
questo fatto doloroso o gioioso mi hanno colpi-
to? Perché sto vivendo questo conflitto interio-
re?». Per poter fare un discernimento, aiutati
da una guida spirituale, è importante appro-
fondire la nostra dimensione interiore attraver-
so la preghiera, il confronto con la parola di
Dio, la partecipazione all’Eucaristia. Una bella
possibilità è quella di trascorrere un tempo
particolare in quei luoghi appropriati che sono
le Case di Spiritualità, come il nostro Centro.
Gesù ti aspetta, vuole svelarti i suoi segreti,
darti i suoi doni e le sue grazie, senza forzarti,
senza giudicarti, ma guardando alla tua poten-
ziale disponibilità. Lasciamoci amare da lui e
spontaneamente ci sentiremo trasportati a
ricambiare il suo amore: gli basta solo un pic-
colo sì, un’apertura del cuore per poter proce-
dere alla sua azione di grazia e dare una nuova
direzione alla vita. Non abbiate paura di lascia-
re voi stessi per ritrovarvi più veri e felici in lui,
e avrete tutto. Lasciamo il libero corso alla
gioia del nostro spirito con lo Spirito Santo, ed
egli ci muoverà alla danza dell’amore nel posto
dove lui ci chiama.

Ecco dunque un invito che viene dal Cielo
per tutti noi e anche per voi giovani: esso è una

Avrete forza
dallo Spirito Santo
di Sr. Alma Maria Pacini, Discepola e Apostola dello Spirito Santo

cazioni contenute negli scritti della Povera
Anima, di cui una sintesi è raccolta nel libro
“Potenza Divina d’Amore”. Per il raggiungi-
mento del nostro scopo possiamo servirci del-
l’approfondimento dottrinale e dell’insegna-
mento, della formazione di gruppi di preghie-
ra, di opere di carità (come già avviene all’Oa-
si Ave Maria di Loreto), della costruzione del
Tempio dello Spirito Santo, come richiesto da
Gesù, e di qualunque altro mezzo utile allo
scopo, purché adeguatamente vagliato con
l’aiuto dell’autorità ecclesiastica.

I gruppi di preghiera
A differenza di altre realtà ecclesiali, nell’O-

pera e nei gruppi di preghiera dei Discepoli e
Apostoli dello Spirito Santo, non è ammessa
la manifestazione di eventuali carismi parti-
colari (doni di guarigione, delle lingue, di pro-
fezia, ecc.), e neppure l’imposizione delle
mani, a meno che non sia fatta da un sacerdo-
te e questo secondo una indicazione di Gesù,
che il 25-3-1988 precisava ulteriormente: «...
soprattutto semplicità di ogni metodo di pre-
ghiera secondo il Vangelo e la Liturgia della
Chiesa, tenendo sempre per sospetto ogni
eventuale “profetismo” o particolari favori...
o comunque che esternamente non siano mai
permessi». Come si è già accennato all’inizio,
a qualcuno potrà sembrare che queste limita-
zioni “spengano lo Spirito”, ne impediscano
cioè l’azione, ma non è così: ci sono già movi-
menti ecclesiali nei quali vengono coltivati
questi doni; nel nostro caso Gesù vuole invece
che si riscopra e si approfondisca l’azione
dello Spirito Santo nella vita ordinaria e nella
liturgia, nella quale occupano un posto del
tutto speciale i sacramenti. Sarebbe quindi tra-
dire il dono che ci è stato affidato e disobbedi-
re alla voce di Gesù, se consentissimo ad agire
diversamente.

La preghiera liturgica e i sacramenti
Talvolta può capitare che anche le cose più

belle ci appaiano noiose e monotone per via
del rapporto costante che abbiamo con esse: è
il lato negativo dell’abitudine. Non per questo,
però, tali cose perdono la propria natura o effi-
cacia: siamo noi che perdiamo la capacità di
coglierla. Possiamo veder succedere questo in
qualunque situazione, da ciò che mangiamo,
agli affetti e perfino su noi stessi: quante volte
vorremmo essere diversi da ciò che siamo,
mentre c’è chi invidia qualche nostro dono!

Questo succede anche nei confronti della Paro-
la di Dio, della preghiera e dei sacramenti, e
tra questi in particolare l’Eucaristia e la Ricon-
ciliazione, ai quali ci è dato di accedere più fre-
quentemente. La tentazione può essere allora
quella di cercare nella novità delle forme l’ap-
pagamento del proprio spirito, mentre si trala-
scia magari l’impegno ad una migliore cono-
scenza dei tesori della Chiesa nei quali lo Spi-
rito Santo agisce con abbondanza di grazie.

Per questo motivo, dai prossimi numeri
del mensile, vogliamo proporvi un po’ per
volta delle modalità concrete per la formazio-
ne di cenacoli di preghiera conformi al nostro
carisma, nei quali occuperà un posto centrale
la Parola di Dio, l’adorazione eucaristica (pro-
lungamento della celebrazione del sacramen-
to) e la preghiera tratta dai testi liturgici, non-
ché delle proposte per continuare il nostro
rapporto con Dio, sotto la guida dello Spirito,
nel vissuto quotidiano.

Il mensile come strumento di formazione
Ormai da molti anni, sul presente mensile

viene pubblicato sempre almeno un articolo di
approfondimento teologico o biblico sullo Spi-
rito Santo. Lungi dal voler scoraggiare i lettori
che vi si accostano, ma volendo offrire piutto-
sto un sussidio formativo accessibile a tutti, gli
argomenti sono esposti con un linguaggio
chiaro, che richiede solo una maggiore fami-
liarità con la Bibbia e il Catechismo, che sono
basi essenziali, comunque, per la nostra cresci-
ta spirituale. Come già accennato sopra, anche
questi testi possono essere adottati per una let-
tura comunitaria all’interno dei gruppi, facen-
done motivo di riflessione e di meditazione.

I consacrati e le consacrate dell’Opera dello Spirito Santo.



CI SCRIVONO...
Carissimi fratel-

li in Cristo, nostro Signore.
Vi penso tanto e vorrei,
prima che si chiudessero i
miei occhi, vedere la Chiesa
dello Spirito Santo completa-
ta. Auguro che la provviden-
za Divina stimoli i cuori
delle persone fedeli allo Spi-
rito Santo, perché inviino
offerte generose per conti-
nuare la costruzione. Saluti
cari a voi sacerdoti e alle
vostre Comunità.

Carissimi Disce-
poli e Apostoli dello Spirito
Santo, da tre anni mi trovo in
un pensionato molto bello
con una Chiesa dedicata a
Nostra Signora del Suffragio.
Ho pensato di formare un
gruppetto di pensionati che
si riuniscano periodicamente
per pregare lo Spirito Santo.
Per questo avrei bisogno di
almeno dieci libretti “Poten-
za Divina d’Amore” e di un
piccolo manuale per chi
guida la preghiera. Grazie
anticipate e siate sicuri che vi
ricorderemo nella preghiera
insieme a P. David.

– Filippo Miceli e Anna
Carenza, deceduti tragica-
mente in un incidente stra-
dale: ai loro cari le nostre
personali e più vive condo-
glianze;
– Concettina Calabrò;
– Antonietta Sedda;
– Ione Bolzoni;
– Flora Mascarin.

Il Signore accolga nelle
sue braccia pietose le loro
anime, mentre eleviamo pre-
ghiere di suffragio.

Franca

Aida

SONO SALITI AL CIELO:

Gruppo di preghiera “San Rocco” di Molassana (Genova) con il Parroco Don Marco.

Pellegrini di Frattamaggiore e S. Arpino in visita al nostro Centro il 15 marzo scorso.

Giovani delle Università “S. Cuore” e “Gemelli” di Roma in ritiro da noi il 22 marzo.

Carissimi Discepoli e Apostoli
dello Spirito Santo, chi vi

scrive appartiene a un gruppo di
preghiera di S. Pio. Il nostro
gruppo si chiama “Piccolo greg-
ge” e siamo a Genova, nella Par-
rocchia di S. Rocco di Molassana.

Tanti anni fa trovai per caso
il libretto “Potenza Divina d’A-
more” e leggendolo capii subito
che non l’avrei lasciato più, che
era questa una preghiera bellis-
sima che avremmo innalzato al
buon Dio per la santificazione
dei sacerdoti e per le vocazioni
sacerdotali.

Ci guida il nostro parroco
Don Marco Rapetti il quale, tutti
i mercoledì, celebra per noi la S.
Messa arricchendo veramente il
nostro giorno di lodi e invocazio-
ni allo Spirito Santo.

Sono passati più di quattordici
anni da quando vi scrissi e da voi
fui annoverata tra i discepoli dello
Spirito Santo. Da allora preghia-
mo quattro volte al mese, precisa-
mente ogni mercoledì, con assi-
duità e fervore. Lo Spirito Santo fa
veramente cose stupende!

Questa preghiera l’abbiamo
fatta a Manfredonia (Foggia) tra
i familiari, essendo io di origine
pugliese. Quando si riuniscono a
pregare formano un cenacolo di
quindici persone ed è bello perché
si cantano anche lodi allo Spirito
Santo. Si è formato un bel cena-
colo anche a Mattinata (Foggia),

CCoollllooqquuiiooCCoollllooqquuiioo
ccoonn ii lleettttoorriiccoonn ii lleettttoorrii

A cura delle Famiglie Religiose
Discepoli e Apostoli dello Spirito Santo

mio paesino natio. Dopo il primo
incontro, le persone presenti quel
giorno non si sono più allontana-
te dalla preghiera, ma hanno for-
mato un bel gruppo che prega
con grande fervore. Ecco, tutti
insieme vogliamo dirvi: “Gra-
zie” per aver divulgato la devo-
zione allo Spirito Santo e per
tutto quello che fate, perché sia
più conosciuto e amato.

Il Piccolo Gregge e gli altri
due cenacoli pugliesi vi ricorde-
ranno sempre nelle loro preghie-
re. Noi ci affidiamo alle vostre.
Un caro saluto da tutti noi.

Mattia

La preghiera per le vocazio-
ni sacerdotali e religiose è

senza dubbio indice di una
maggiore comprensione delle
necessità della Chiesa e di
carità verso Dio. «La messe è
molta, ma gli operai sono
pochi» diceva Gesù ai suoi
discepoli e lo ripete anche a
noi oggi. Ne ha bisogno la
messe che va lavorata perché
dia frutto, ma ne hanno biso-
gno anche gli operai: ricordate
la parabola degli operai del-
l’ultima ora? «Perché ve ne
state qui tutto il giorno oziosi?
Perché nessuno ci ha presi a
giornata». Quanti potrebbero
trovare la piena realizzazione
dei propri ideali e la propria
felicità se solo sapessero dove
cercarla! E chi meglio dello
Spirito Santo può far piena
luce nella nostra vita? Pre-
ghiamolo, allora, assiduamen-
te perché disponga gli animi
ad accogliere l’invito del
Padre a seguire Gesù.

* * *
Carissimi, sono una ragazza

che ama molto la preghiera
in tutte le sue varie forme. Sono
molto devota alle anime del pur-
gatorio, al Sacro Cuore di Gesù,
amo molto la Vergine Maria e i

Santi. Amo soprattutto lo Spiri-
to Santo che spesso invoco per
ricevere la luce divina per attua-
re le scelte del mio quotidiano
vivere. Scrivo a voi al fine di
conoscere, nella maniera più
semplice e dettagliata possibile,
l’Associazione “Potenza Divina
d’Amore”. Gradirei quanto repu-
tate utile a nutrire la mia anima,
alimentare la mia passione per lo
Spirito Santo, favorendo il mio
cammino spirituale per una
eventuale consacrazione allo
stesso. Nell’attesa di una rispo-
sta alla presente, gradite i miei
più cordiali saluti.

Valeria

P roprio in questi ultimi
numeri del mensile stia-

mo pubblicando degli articoli
molto importanti al fine di far
conoscere meglio il dono che
il Signore vuole fare alla Chie-
sa attraverso l’Opera dello
Spirito Santo. L’Associazione
“Potenza Divina d’Amore”,
che ne fa parte insieme alle
famiglie dei consacrati e ne
persegue gli stessi scopi (far
conoscere, amare e glorifcare
lo Spirito Santo con un culto
più solenne, ardente e prati-
co), accoglie al suo interno i
fedeli laici ed è retta da un
proprio Statuto (che potete
trovare integralmente sul no-
stro sito insieme ad altre in-
formazioni storiche).

Per il resto, non possiamo
che incoraggiarti a proseguire
quanto già stai facendo: la tua
devozione e il tuo amore per
lo Spirito Santo, il S. Cuore, la
Vergine Maria, e la consape-
volezza con cui preghi, non
potranno che disporti sempre
più ad accogliere quanto il
Signore ti proporrà.

Lo Spirito Santo vi illumi-
ni e vi guidi alla pienezza
dell’Amore.
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grande risorsa per tutta l’Umanità,
è il grido del Cuore di Gesù, che ci
esorta a far conoscere, amare e glo-
rificare lo Spirito Santo, con un
culto più solenne, ardente e pratico
(cfr. Potenza Divina d’Amore, 10-
11-1965). Vuole che lo si invochi di
più, che lo si renda familiare amico
di ogni istante, perché egli solo è
l’ispiratore di ogni bene, egli solo
trasforma le anime, e santifica i
cuori (3-4-1966). Ci sono Discepoli
e Apostoli dello Spirito Santo che
vivono nel mondo in qualità di
fedeli laici e i consacrati che entra-
no nelle nostre Famiglie religiose,
ramo maschile e femminile. Que-
ste ultime sono il cuore propulsore
di tutta l’Opera dello Spirito Santo
e svolgono un meraviglioso apo-
stolato per la salvezza di tante
anime, per poter irradiare attorno
a sé e in ogni luogo della terra la
bellezza di essere avvolti e avvinti
dallo Spirito Santo. Fanno questo
in modo particolare con la celebra-
zione dell’Eucaristia, con inni,
salmi, canti, adorazioni e preghiere
incessanti, con Maria, l’Amabile
Madre del Verbo di Dio.

Impegno di tutti i Discepoli e
Apostoli, inoltre, è la costruzione
del Tempio dello Spirito Santo sul
quale, come ci ha promesso Gesù
in un suo messaggio: «Lo Spirito
Santo, Spirito dell’Eterna Carità
del Padre e del Figlio, discenderà
e prenderà stabile dimora in quel
Sacro Tempio per donare luce e
grazia a tutti quelli che lo visite-
ranno e diventerà centro d’irra-
diazione del culto che gli è dovu-
to» (24-12-1971).

Stiamo completando la posa delle fon-
damenta del Tempio allo Spirito Santo.
Ulteriori informazioni nei numeri di
questo mensile e sul nostro sito Internet
www.spiritosanto.org

Come raggiungere
il Centro dello Spirito Santo
IN AUTO - Percorrendo l’autostrada A1
(Bologna-Roma), all’altezza di Fiano
Romano proseguire a sinistra (Roma
sud) per la bretella e uscire al casello di
Tivoli. Percorrendo la A24 (Roma-L’A-
quila), uscire al casello di Tivoli. Percor-
rendo la A2 (Roma-Napoli), uscire al
casello di San Cesareo. Seguire quindi
la segnaletica stradale per Palestrina. Il
nostro Centro – sito in Via delle Piag-
ge, 68 – si trova a 300 mt. dalla Con-
cessionaria FIAT.

IN TRENO - Dalla stazione di Roma Ter-
mini, prendere il treno per Napoli (via
Cassino). Scendere alla stazione di Zaga-
rolo e prendere l’autobus per Palestrina.
Oppure, prendere la linea A della
Metropolitana fino al capolinea Anagni-
na, quindi l’autobus per Palestrina.
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